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OGGETTO: Approvazione del progetto definitivo del layout funzionale del nuovo data Center 

unico regionale - previsto dal POR FESR 2014-2020 asse prioritario “Lazio Digitale” Azione 2.2.1  

LA GIUNTA REGIONALE 

SU PROPOSTA dell’Assessore alla Programmazione Economica, Bilancio, Demanio e Patrimonio 

e di concerto con l’Assessore allo Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Start-Up, "Lazio 

Creativo" e Innovazione; 

VISTI: 

- lo Statuto della Regione Lazio; 

- la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e ss.mm.ii., recante “Disciplina del sistema 

organizzativo della giunta e del consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 e ss.mm.ii., recante “Regolamento di 

organizzazione degli uffici dei servizi della giunta regionale”; 

- il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42”; 

- la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema 

organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale 

regionale”; 

- la Legge Regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

- il Regolamento Regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

- Legge n° 13 del 28 dicembre 2018 Legge di stabilità regionale 2019 

- Legge n° 14 del 28 dicembre 2018 Bilancio di previsione finanziario della Regione Lazio 2019-

2021  

VISTI altresì: 

- il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 

recante disposizioni generali sui Fondi strutturali, periodo di programmazione 2014-2020; 

- il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013, 

relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR), periodo di programmazione 2014-

2020; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 03/03/2014, che integra il 

Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

- la Delibera del Consiglio Regionale n. 2 del 10 aprile 2014, che ha approvato le “Linee di 

indirizzo per un uso efficiente delle risorse finanziarie destinate allo sviluppo 2014-2020”, che 

costituiscono il quadro di sintesi del processo di pianificazione e programmazione per lo 
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sviluppo intelligente, sostenibile e inclusivo per il medio-lungo periodo e che interseca la vision 

di crescita e progresso sociale del più ampio programma di governo; 

- l’Accordo di Partenariato (AdP) con l’Italia per il periodo 2014-2020, approvato con Decisione 

della Commissione europea C(2015) 924 del 12 febbraio 2015; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 205 del 6 maggio 2015 avente ad oggetto: “Adozione 

del Programma Operativo POR FESR LAZIO 2014-2020 nell’ambito dell’Obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione”; 

- il POR FESR Lazio 2014-2020, approvato con Decisione della Commissione europea C (2015) 

924 del 12 febbraio 2015 come da ultimo modificato con Decisione C(2017) 8227 del 7 

dicembre 2017 

PREMESSO che: 

- l’Asse prioritario del POR-FESR “Lazio Digitale”, all’Azione 2.2.1 “Soluzioni tecnologiche per 

l’innovazione dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del 

Sistema pubblico di connettività, quali, ad esempio, la giustizia (informatizzazione del processo 

civile), la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle imprese”, prevede la 

realizzazione di un “Data Center regionale con avvio del sperimentale del G-cloud; 

- il Piano triennale per l'informatica nella Pubblica amministrazione 2017-2019, approvato con 

DPCM del 31 maggio 2017, è il documento di indirizzo strategico ed economico destinato a 

tutta la Pubblica Amministrazione e definisce le linee operative di sviluppo dell’informatica 

pubblica; il Modello strategico di evoluzione del sistema informativo della PA; gli investimenti 

ICT del settore pubblico secondo le linee guida europee e del Governo; 

- per i raggiungimento degli obiettivi previsti dal POR FESR 2014-2020 è di primaria importanza 

che il Data Center risulti adeguato al fabbisogno di infrastrutture ICT in ambito regionale e, in 

accordo con le strategie e gli indirizzi nazionali, costituisca una piattaforma informatica in grado 

di declinare un modello di “Cloud Computing” capace di soddisfare i fabbisogni del territorio 

regionale, conseguendo anche i benefici derivanti da una più innovativa gestione degli oneri 

sostenuti nei Data Center attualmente in esercizio;   

- il Data Center regionale dovrà pertanto uniformarsi a best practice consolidate, secondo i 

modelli tipologici e funzionali declinati dagli Standard internazionali TIA-942 e secondo livelli 

di efficienza energetica PUE (Power Usage Effetciveness), espressi dal rapporto ottimale fra 

potenza necessaria (Facility power) e la potenza impiegata per le tecnologie informatiche (IT 

equipment power). 

RILEVATO che: 

- con D.G.R. n. 891 del 19/12/2017 è stato approvato lo schema del nuovo Contratto Quadro di 

Servizi da stipularsi tra la Regione Lazio e LAZIOcrea S.p.A. per il periodo 2018-2021 e 

Approvazione Piano operativo annuale POA LAZIOcrea S.p.A. per l’anno 2018; 

- in data 29/12/2017, in attuazione alla d.g.r. 891/2017, è stato approvato il Contratto di servizio 

Quadro fra Regione Lazio e la società in house providing LAZIOcrea S.p.A.;  

- il Piano operativo annuale POA LAZIOcrea S.p.A., per l’anno 2018, comprende la scheda 

relativa alla progettazione e realizzazione del nuovo Data Center regionale;  
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- l’articolo 192, comma 1, del citato D. Lgs n. 50/2016, prevede l’istituzione presso ANAC 

dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante 

affidamenti diretti nei confronti di proprie società “in house”;  

- con Deliberazione del Consiglio dell’ANAC n. 579 del 02/05/2018, la Regione Lazio, è stata 

iscritta all’elenco di cui al sopra citato articolo 192, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 

2016, n. 50, in ragione degli affidamenti in house alla società LAZIOcrea S.p.A; 

- con deliberazione 03 luglio 2018, n. 346, recante “indirizzi per il potenziamento e la 

razionalizzazione del Data Center regionale - modifica della dgr n.787 del 20 dicembre 2016, la 

Giunta regionale ha stabilito: 

- di dislocare il Data Center unico regionale - previsto dal POR FESR 2014-2020 e 

segnatamente dall’asse prioritario “Lazio Digitale” Azione 2.2.1 - all’interno degli spazi 

disponibili al piano seminterrato della palazzina C della sede di via Rosa Raimondi 

Garibaldi 7, in adiacenza all’attuale CED; 

- di demandare alle Direzioni competente per materia, anche con il supporto della società in 

house LazioCrea spa, la realizzazione di uno studio di fattibilità tecnico-economica che 

fornirà tutti gli elementi quali-quantitativi necessari per determinare gli interventi di parziale 

ristrutturazione dell’edificio nonché di fabbisogno tecnologico; 

- con deliberazione 03 luglio 2018, n. 347, recante “Approvazione della "Scheda Modalità 

Attuative Programma Operativo - MAPO" relativa all'Azione 2.2.1 "Soluzioni tecnologiche per 

l'innovazione dei processi interni dei vari ambiti della Pubblica Amministrazione nel quadro del 

Sistema pubblico di connettività, quali ad esempio la giustizia (informatizzazione del processo 

civile), la sanità, il turismo, le attività e i beni culturali, i servizi alle imprese" dell'Asse 

prioritario 2 "Lazio Digitale", la Giunta regionale ha altresì stabilito: 

- di approvare la “Scheda Modalità Attuative del Programma Operativo - MAPO”, contenente 

i dettagli relativi al contenuto tecnico delle operazioni cofinanziabili, alle spese ammissibili, 

alle procedure amministrative, tecniche e finanziarie, ai fini dell’attuazione dell’Azione 

2.2.1 dell’Asse prioritario 2 “Lazio Digitale” del POR FESR Lazio 2014-2020; 

- di destinare l’importo di € 25.270.000,00, necessario all’attuazione dell’Azione 2.2.1 di cui 

all’Asse 2 del POR FESR Lazio 2014-2020, per il periodo 2018-2020; 

- con Determinazione del Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali, Personale e 

Sistemi Informativi n. G12413 del 4 ottobre 2018, è stato approvato lo studio di fattibilità 

tecnico-economico del progetto “Data Center Unico Regione Lazio”, di cui alla nota trasmessa 

da LAZIOcrea S.p.A. prot. n. 13037 del 13/09/2018, per l’importo complessivo di € 

25.239.227,53 IVA inclusa; 

- che con la medesima determinazione ha affidato alla società LAZIOcrea S.p.A la realizzazione 

del “Data Center Unico Regione Lazio”, impegnando in favore della stessa l’importo 

complessivo di € 25.239.227,53 a valere sui capitoli del Bilancio regionale A42185, A42186 e 

A42187;  

- con convenzione, sottoscritta dal Direttore della Direzione Regionale Affari Istituzionali, 

Personale e Sistemi Informativi digitalmente in data 21 novembre 2018, venivano disciplinati i 

rapporti giuridici tra la Regione e la LAZIOcrea, in qualità di “Soggetto attuatore/esecutore”, 
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relativamente allo svolgimento del servizio di progettazione e realizzazione del progetto “nuovo 

Data Center unico regionale”, avente CUP F83D18000250009; 

CONSIDERATO che l’art. 3 della Convenzione sottoscritta in data 21 novembre 2018 stabilisce 

che: “Per la realizzazione le attività affidate con la presente Convenzione, la LAZIOcrea opererà 

secondo le modalità definite nel Piano Operativo delle Attività, contenente la descrizione delle 

attività tecniche ed amministrative che saranno svolte da quest’ultima, in conformità a quanto 

disciplinato dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento vigente e tenuto 

conto degli atti d’indirizzo tecnico-operativo dell’Autorità di Gestione (di seguito anche 

denominata “AdG”), tra cui il Sistema di Gestione e Controllo Si.Ge.Co., i Manuali delle 

Procedure, le specifiche Modalità attuative MAPO e le circolari esecutive, nonché di qualsiasi 

ulteriore atto/indirizzo adottato dall’AdG nel corso dell’esecuzione della presente Convenzione” 

RILEVATO che il programma Programma Operativo – MAPO” approvato con d.g.r. 347/2018, ha 

stabilito: 

A) di ammettere le seguenti spese: 

- analisi di fattibilità e tecniche (incluse le analisi del contesto istituzionale, dei processi, del 

modello 

- organizzativo, dei rischi, degli aspetti normativi e legali) 

- progettazione tecnica ed economico-finanziaria, redazione dei piani della sicurezza in fase di 

progetto e di cantiere, direzione lavori, sicurezza e collaudo, spese per attività tecnico 

amministrative connesse alla progettazione, di supporto al responsabile del procedimento, e di 

verifica e validazione, spese di cui all’art.24 co.8 del codice degli appalti, fino al massimo del 

15% dell’importo a base d’asta 

- lavori a misura, a corpo, in economia (opere strutturali relative ad interventi di 

adeguamento/miglioramento dei locali; opere di finitura strettamente connesse alle opere 

strutturali, quali tamponamenti, intonaci, tinteggiature, pavimenti, impermeabilizzazione, opere 

di impiantistica termoidraulica, elettrica, meccanica, speciale e opere finalizzate a conseguire 

standard di attestazioni di rete, di cablaggi e di sicurezza fisica e logica, di funzionalità 

ricettiva, distributiva, tecnologica, di condizionamento, di superamento delle barriere 

architettoniche - oneri della sicurezza non soggetti a ribasso d’asta rilievi, accertamenti ed 

indagini. 

- acquisto di apparecchiature e infrastrutture informatiche, apparati e sistemi IT, altra 

strumentazione hardware 

- acquisizione di servizi, consulenze e software per la protezione, il trasferimento e la 

conservazione dei dati 

- acquisizione di servizi e forniture per lo sviluppo, gestione ed evoluzione dei sistemi 

informatici 

- IVA realmente e definitivamente sostenuta dal beneficiario e solo se non recuperabile, nel 

rispetto di 

- quanto previsto dalla normativa vigente 

- costi indiretti in misura del 5% del costo totale del progetto 
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B) le seguenti fasi del Cronoprogramma delle procedure: 

- Attività propedeutiche (incluso Censimento AgID) 

- Fattibilità tecnico economica Data Center (con analisi e definizione dei requisiti di dettaglio) 

- Predisposizione progetto di massima e Deliberazione di Giunta 

- Progettazione e realizzazione interventi di adeguamento locali 

- Procedura di gara per acquisizione beni e servizi (o attivazione Contratti CONSIP) 

- Acquisizione delle offerte (o ordini di fornitura) Aggiudicazione servizi e forniture 

DATO ATTO che la società LazioCREA S.p.A., nell’esercizio delle funzioni e delle responsabilità 

attribuitegli con il citato programma operativo MAPO: 

- ha avviato il processo di acquisizione dei beni e servizi la progettazione e l’esecuzione del 

“Data Center regionale con avvio sperimentale del G-cloud” da realizzarsi all’interno degli 

ambienti della palazzina C della sede di via Rosa Raimondi Garibaldi 7, in adiacenza all’attuale 

CED, preventivamente individuati con d.g.r. 346/2018; 

- ha elaborato, per tramite di professionisti abilitati, il Progetto definitivo del layout funzionale 

del “Data Center regionale con avvio sperimentale del G-cloud”, da cui derivano gli interventi 

edilizi e le forniture di beni e servizi infrastrutturali. 

RILEVATO che il Progetto definitivo del layout funzionale del nuovo data Center unico regionale 

e dei necessari dispositivi accessori, come predisposto la società LazioCREA S.p.A., è costituito da 

elaborati grafici e documentali, idonei all’avvio, da parte della medesima società, delle procedure 

previste dal D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia edilizia”. 

DATO ATTO che la società LazioCREA S.p.A - nell’esercizio delle funzioni e delle responsabilità 

ad essa attribuite con la convezione sottoscritta dal Direttore della Direzione Regionale Affari 

Istituzionali, Personale e Sistemi Informativi digitalmente in data 21 novembre 2018 - prima di dare 

esecuzione agli interventi previsti dal progetto del “Data Center regionale con avvio sperimentale 

del G-cloud”, agendo in nome e per conto dell’Amministrazione regionale, provvederà a richiedere 

ed ottenere dalle Amministrazioni competenti, i necessari, permessi, nulla osta e autorizzazioni in 

materia di: edilizia e urbanistica; idoneità igienico sanitaria; prevenzione incendi; conformità statica 

e antisismica; tutela storico-paesaggistica e ambientale. 

CONSIDERATO che, come previsto dal cronoprogramma delle procedure approvato con d.g.r. 

347/2018, il progetto definitivo del layout funzionale del nuovo data Center unico regionale - 

previsto dal POR FESR 2014-2020 asse prioritario “Lazio Digitale” Azione 2.2.1 - è approvato 

dalla Giunta regionale. 

D E L I B E R A 

per le motivazioni di cui in premessa, parte sostanziale ed integrante del presente deliberato: 

1. di approvare il Progetto definitivo del layout funzionale del nuovo data Center unico regionale - 

previsto dal POR FESR 2014-2020 e segnatamente dall’asse prioritario “Lazio Digitale” Azione 

2.2.1 - come predisposto la società LazioCREA S.p.A., per tramite di professionisti abilitati, in 

attuazione delle d.g.r. in data 03 luglio 2018 num.ri 346 e 347, dando atto che gli elaborati 
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grafici e documentali di cui esso si compone, seppure integralmente richiamati nel presente 

deliberato, restano depositati agli atti delle Direzioni competenti per materia; 

2. di demandare alle direzioni regionali competenti per materia ogni ulteriore attività necessaria e 

conseguente per dare attuazione al presente deliberato 

 

Il presente atto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito web istituzionale 

www.regione.lazio.it. 
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